
SANTI  

FIORENZO, SISINIO,  

DIOCLEZIO E MASSIMO,  

MARTIRI AD OSIMO:  
11 maggio  -  memoria 

 
Vennero dall’Asia Minore e furono mandati ad Osimo 
a coltivare le terre, che vicino alla città possedeva il 
proconsole Piniano, convertito al Cristianesimo dal 
prete Antimo durante la sua permanenza in Medio 
Oriente.  Ad Osimo annunciarono il Vangelo di Cri-
sto con la parola e soprattutto con la testimonianza 
della vita. Nel 304 furono condannati alla lapidazione 
per non aver voluto sacrificare alla divinità pagana. 
Nel luogo del martirio, poco lontano dalla città, deno-
minato Rosciavalle o Roncisvalle, fu costruita una 
chiesa che gli storici considerano la più antica di Osi-
mo; fu più volte ricostruita e fu sede di monasteri benedettini, silvestrini e di una comunità di domenicani; 
quella attuale, rotonda, risale alla fine del secolo XVIII.  Le spoglie dei martiri furono trasferite da Ronci-
svalle nella Chiesa Cattedrale nel 1444; ora sono conservate in Cripta nel grande sarcofago romano-
cristiano del secolo IV, in cui, nella parte inferiore è rappresentata una scena di caccia, in quella superiore 
alcune scene bibliche. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                 Cfr Ap 12,11 
 

Questi sono i santi che hanno vinto  
per mezzo del Sangue dell’Agnello;  
hanno disprezzato la vita, fino a subire la morte;  
per questo regnano con Cristo in eterno.  Alleluia. 
 
COLLETTA  
 

Donaci, Signore, la fede viva  
che sostenne i santi martiri Fiorenzo, Sisinio, Dioclezio e Massimo  
e forma la loro corona di gloria;  
essa illumini il nostro cammino  
perché diventiamo veri discepoli  
e testimoni del Cristo Signore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 1Gv 3,13-16  

Anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
 

Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati 
dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. 
Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più 
la vita eterna che dimora in lui. In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che 
egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.  

Parola di Dio. 
 

 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 23 (24)  
 

℟  Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 
 

Oppure: 
 

℟  Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene:  
il mondo, con i suoi abitanti.  
È lui che l'ha fondato sui mari  
e sui fiumi l'ha stabilito.        ℟  
 

Chi potrà salire il monte del Signore?  
Chi potrà stare nel suo luogo santo?  
Chi ha mani innocenti e cuore puro,  
chi non si rivolge agli idoli.       ℟ 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore,  
giustizia da Dio sua salvezza.  
Ecco la generazione che lo cerca,  
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. ℟ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO Mt 5,10  
 

℟  Alleluia, alleluia.  
 

Beati i perseguitati per la giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
 

℟  Alleluia. 
 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Gv 15,18-21  

Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi. 
 

✠    Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: « Se il mondo vi odia, sappiate che pri-
ma di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poi-
ché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo 
vi odia.  
Ricordatevi della parola che io vi ho detto: "Un servo non è più grande del suo pa-
drone". Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato 
la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa 
del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Nel ricordo della preziosa morte dei tuoi santi  
Fiorenzo, Sisinio, Dioclezio e Massimo,  
Ti offriamo, Signore, il sacrificio del tuo Figlio, 
che è principio e modello di ogni martirio.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   2 Tm 2,11-12 
 

Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui;  
se con lui perseveriamo con lui anche regneremo. Alleluia!  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Per l’intercessione dei tuoi santi martiri  
Fiorenzo, Sisinio, Dioclezio e Massimo,  
confermaci, o Padre, nel tuo amore  
reso più vivo perché nutriti con l’unico pane della vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


